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DOLORI E SPERANZE 
La questione della nostra finanza si è 

trascinata e si trascina ancora per la vie 
della politioa e del giornalismo. Cioè come 
dire che gli apprezzamenti ed i giudizi di 
quanti se ne occupano, non sanno astrarsi 
da quel senso unilaterale ohe è determi­
nato dagli interessi prestabiliti e regionali 
ed alzarsi ad un concetto più elevato -
quello dell'interesse generale fedi una sin­
cera consapevolezza delle condizioni attuali 
economiche e finanziarie. 

I' mille giudizi dei giornali d'ogni colore 
si riassumono in una sola parola: malcon­
tento generale; dai più temperati ai poli­
tici e politicanti più avanzati, tutti, pub­
blico, finanza, parlamento vanno a gara 
per vedere chi meglio sappia demolire il 
programma finanziario. Si protesta contro 
nuove imposte, contro la insufficenza sta­
tutaria della domanda di pieni poteri, in­
tesa ad attuare le riforme organiche, e poi 
si vuole ad ogni costo il pareggio, si vuole 
il miglioramento economico di pronto ef­
fetto, si rogliono le semplificazioni dei 
pubblici servizi, e le economie e il diseen-
tramento amministrativo. 

Ma che diamine! O voi, che soprafatti 
dalla passione di parte, insorgete con 
grandi ripugnanze, colle vostre energie 
sterilì ed inconcludenti contro i propositi 
del Governo, dite una buona volta che 
volete e formulate le vostre idee chiare, 
ferme, intelligibili; ma, per carità, date 
tregua alle ire settarie; finitela di inveire, 
di investire la delicata funzione di chi go­
verna in momenti cosi difficili, scagliando 
sovr' essi la pubblica sfiducia. 

Fortunatamente, però il sentimento pub­
blico, esternato da parecchi giornali ed 
uomini politici, sembra abbia seguito in 
questi ultimi giorni le sua evoluzione, la 
quale sarà sempre efficace e benefica, per 
quanto sia determinata dal turbamento che 

oggi invada gli animi di quanti amano 
davvero la patria - turbamento che pre­
cede alla fede morente, ad una speranza 
che tramonta, e strappa un sospiro affan­
noso dal cuore, per quanto ci è riserbato 
dal nostro avvenire. 

Nessuna preoccupazione di parte ci in­
duce a parlare cosi. Né in questo vero 
sfacelo dei partiti, in cui non si sanno 
opporre rdee di governo serie ed attuabili, 
ma solo accademiche disquisizioni, crede­
remmo di dover lasciarci guidare da essa, 
mentre la pubblica finanza si eleva in 
questi tempi al di sopra di ogni concetto 
partigiano, e si impone, come una piaga 
ribelle ai tardi sforzi di quanti s'affannano 
per rimarginarla. 

Per questo,' noi diciamo a quanti vanno 
scalmanandosi contro la pretesa necessità 
di nuove imposte ; la coscienza pubblica 
non vi seguirà; animata da un sentimento 
che voi non potete discutere, né analizzare, 
ossa comprende tutto le ineluttabili esi­
genze d'oggi, per evitare un disastro più 
o meno lontano, ed amaramente s'acquieta 
in un silenzio eloquente, che è imposto 
dall' abbattimento morale e dalla paura. 

Se sarà cosi, confidiamo e speriamo. 
Non dimentichiamo, però, che solo la 

coscienza pubblica, il sentimento pubblico 
potranno salvare sé stessi e l'Italia. Ma 
pur giungere a questo, non basta discor­
rere vagamente, ma conviene vincere i 
vieti pregiudizi ; conviene persuadere ohe 
senza questo sforzo supremo non vi ha 
salvezza, che col badare al a rettorica cieca 
e fatale, vuota di senso e di affetto, si fi­
nisce: per restarne allucinati, schiacciati 
sotto il peso dei vecchi erruri e di formi­
dabili crisi. 

Né si dica che questo pericolo è imagi-
nario ed esagerato ad arte dalle preoccu­
pazioni politiche. 

Non ha carità di patria chi parla cosi. 
Uomini convinti, coraggiosi, perseveranti, 

i quali non curano il pubbico potere ed 
affrontano, impassibili, una eventuale scon­
fitta, per la speranza, per la certezza di 
un trionfo finale, non demeritano il suffragio 
di ogni patriotta e di ogni partito, perchè 
fanno rammentare con sommo conforto i 
tempi eroici delle nostre istituzioni parla­
mentari, in cui si sapeva pensare e par­
lare sempre così. 

Con un governo che ha saputo viril­
mente bandire ogni ipocrisia finanziaria, 
e' è, adunque da credere che si corra al 
riparo. - Ma non iscordiamo le parole con 

cui l'on. Sonnino ha chiuso la sua espo­
sizione finanziaria: «Aiutateci col vostro 
« appoggio, senza il quale ogni opera no-
« stra è vana; ma quel che fate, fato presto, 
«perchè vi è pericolo nel l ' indugio" . -
Parole che riflettono tutta la tristezza e 
lo sconforto di oggi; tutta una sincera 
aspirazione patriottica! tutta la sparanza 
nel domani, tutto l'affetto'alla patria. 

Alle forti e salutari risoluzioni è neces­
sario, indispensabile il concorso della pub­
blica coscienza, profondamente convinta 
della necessità di provvedere, sovranamente 
preparata a quei sacrifici che varranno a 
ridarci la faina di un popolo degno delle 
sue libertà e delle sue glorie. 

Dott. A. Z. 

dando nella neve fino alla cintura e coi piedi 
gelati, si trovarono impossibilitati ad avan­
zare. 

Vi è assoluto bisogno di soccorsi; peroc­
ché la contrada è tutta nella miseria, nello 
squallore. 

SICILIA-LUNIGIANA 
Tribunale di Guerra di Massa 

Massa, 4. 
La prima sezione del tribunale di guerra 

condannò alla reclusione: Francesco Tenerani 
ad acni 18; Guido Gherardi ad anni 16; Fran­
cesco Momberioi ad anni 15; Ugo Dovìcchi e 
Alessandro Gianoli ad anni 14; Odoardo, Pie­
tro, Cesare Bruschi, Eugenio Monteflori, Carlo 
Parodi ad anni 12 ognuno; Michele Corsini ad 
anni IO e mesi 6; Urano Andreani, Giulio An­
dreani, Pietro Fioravante, Augusto Macchione, 
Pietro Cervia di Giuseppe, Giuseppe Parodi, 
Davide Andreaai a 10 anni ciascuno ; Luigi 
Corsi, Saul Gherardi a 8 anni e 4 mesi o-
gnuno; Pietra a 5 anni; Pietro Andreani e 
Davide Corsi a 4 anni ; Alfonso Andreani a 3 
anni; Angelo Carani a 2 anni. Assolse: Michela 
Peri, Cesare Guerrieri. 

Carrara, 4. 
Giunse Heusch, proveniente da Massa. Il 

sindaco, il comandante le truppe e le autorità 
Io attendevano in Piazza 27 Aprile. 

Il generale si è recato alla sua residenza, 
salutato nel lungo percorso da numerosa po­
polazione. 

X 
O t t o c a s e sepo l t e 

Palermo, 4. 
Si ha da Messina che nel comune di Fraz-

zanò, circondario di Patti s'è staccata una roc­
cia seppellendo otto case. 

Nessuna vittima. 
B u f e r a d i n e v e — D u e v i t t i m e 

Palermo, 4. 
Si telegrafa da Catania: Nella borgata Milo 

tutte le case rimasero distrutte dalla bufera 
di nave. 

Due donne perirono per essere rimaste se­
gregate tre .giorni. Ma fu impossibile di ac­
correre a! loro soccorso. 

I soldati che portavano pane e riso, affon-

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 4. — La London Gazzette annua. 
zia ebe la Regina ha accettato le dimission. 
di Gladstone. Rosobery fu nominato primo mi 
nistro. 

MONTEVIDEO, 4. — Per mancanza del nu­
mero legale, il Consiglio si è aggiornato a do­
mani per l'eiezione presidenziale. La popola­
zione è inquieta. 

Dicesi che Stewart rimarrebbe presidente 
provvisorio. 

Herrera assumerebbe il portafoglio della 
guerra. 

RIO JANEIRO, 4. — Pelxoto - prorogo lo 
stato d'assedio fino al 30 aprile. I risultati del­
le eiezioni nelle provincie danno la maggioranza 
repubblicana. 

Il vomito nero aumenta. 
RIO JANEIRO, 4. — Le prigioni rigurgitano 

di detenuti politici. 
La nave Nichteroy raggiunse a Bahia la 

squadra di Poìxoto. La popolazione di San-
tos è favorevole agli insorti che avvici* 
navansi ; ma la città è considerata inespu­
gnabile. 

d'ella guerra di diminuire di alcuni reggimenti 
la guarnigione di Roma, e ciò per ragioni di j 
economìa. 

I reggimenti, che verrebbero staccati da 
Roma, si manderebbero nello sedi più vìeine, 
in modo che per qualsiasi bisogno potrebbero 
trovarsi In poche ore nella capitale. 

— Contrariamente a quanto è stato affer­
mato, al Vaticano si stanno escogitando tutti 
i mezzi per risolvere la questione doll'eaie-
quatur senza che ne venga umiliazione alla 
Santa Sede. 

E probabile che tra giorni vengano presen­
tate nuove proposte concrete al Governo ita­
liano. 

— Il prefetto di Catania ha chiesto al Mi­
nistero nuovi soccorsi per lo vittime dei di­
sastri cagionati dalla neve, poiché quelli già 
spediti sono assolutamente insufficienti. 

II governo spedirà oggi 2000 lire. 

APPENDICE 
del Comune - Giornale di Padova: 
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UN FIORE ALL' INCANTO 
R O M A N Z O 

SAVERIO MONTÉPIN 

PARTE PRIMA 

= Ed è? . . . 
—-Molto probabilmente la datura stramo-

m'M«, o la belladonna, il giusquiamo o l'op­
pio, infine, uno di questi quattro veleni... In 
tutti i casi affermo in una maniera assoluta, 
che la malata subisce gli effetti di un veleno 
vegetale, di un narcotico... 

- Dottore., dottore ! - esclamò > Maurizio, 
• voi mi illuminate, comprendo tutto adesso I 

— Che comprendete? 
— Il padre di Leontina è un miserabile, 

voleva vendere questa disgraziata fanciulla, 
ne sono sicuro, e siccome essa ha resistito 
Ano alla morte, egli avrà cercato di addor-
Wentarla !... 

- Se è cosi, è riuscito completamente nel 
suo intento, 

- II pericolo di cui avete parlato, è immi-

Notizie varie 
Abbiamo da Roma i : 
Oltre ai progetti finanziari del governo, ver­

ranno presentati alla Commissione dei 15 di­
versi altri progetti d'iniziativa parlamentare, 
per essere esaminati insieme agli altri. 

Si ritiene che la Commissiono concreterà un 
nuovo programma finanziario, scegliendo il 
meglio tra i progetti del governo e giialtri . 

Saranno pure passati alla Commissiono tutti 
i numerosi reclami e proteste eontro i prov­
vedimenti, che sono pervenute e continuano 
a pervenire alla presidenza della Camera. 

— All'ufficio di statistica,|dipendente dal mi­
nistero dell'agricoltura si sopprimerebbero una 
quindicina di posti. 

Si stanno già facendo gli studi necessari dal 
comm. Bodio, direttore generale della stati­
stica. 

— Al ministero della guerra si smentisce 
la notizia che verrà creato un nuovo reggi­
mento d'artiglieria da montagna. 

Un secondo reggimento sarebbe,utile, ma 
per ora non ci si può pensare, mancando i 
mezzi per formarlo. 

— A Montecitorio è tanto diffusa la voce 
che la Camera sarà sciolta che già diversi 
deputati sono partiti pei rispettivi collegi. 

— Sembra essere intenzione del ministro 

Proprietà Fratelli Treves . 
none vietata, 

Milano. - A riprodu-

nente? 
— Non posso rispondere di nulla. 
— Dottore, voi mi fate disperare I... 
— Che volete, amico mio | non posso par­

lare ebe secondo la mia coscienza.. 
= Ma almeno non abbandonerete questa 

povera giovane, tenterete qualche cosa? 
>=• Tenterò tutto quello che è umanamente 

possibile. Tutto ciò che la scienza può adope­
rare per salvarla, io l'adoprerò I 

In quel momento Leontina fece un brusco 
movimento. 

Si mise a sedere su) letto, girò attorno a 
sé gli occhi torvi, che non vedevano, si por­
tò le mani alla gola, e mormorò con voce 
ranca ed irriconoscibile : 

— Ho sete !.. 
Poi, subito dopo, la sua tasta si rovesciò 

indietro, una convulsione violenta distese le 
sue membra, come fosse in preda ad un ac­
cesso di tetano; emise alcuni gridi inarticolati, 
e infine fu presa ita un riso nervoso, strano, 
inestinguibile spaventevole per la sua allegria 
funebre e sinistra. 

Il dottore, che non la lasciava cogli occhi, 
ne afferrò la mano che trovò ghiacciata, men­
tre un abbondante sudore innondava il suo 
viso. 

— Ah I ah I - fece egli allora. - adesso non 
dubito più, sono sicuro del fatto mio ; hanno 
fatto prendere .della belladonna alla povera 
piccina... Presto, Maurizio, presto, mandate 
a cercare dell'emetico... 

— Corri, Giuseppe I... esclamò Maurizio. 
~- Un momento I - fece il dottore, - Farne­

t ico forse non basterà. Ci vogliono ancora 

f progetti finanziari 
i n G e i - m a n i a 

In Germania i disegni del ministro delle fi­
nanze Miquol non hanne ricevuto dalla Dieta 
imperiale nn'accoglienza molto lieta. 

Nessuna, è vero, delle proposte fatte dal 
ministro è stata respinta, ma ciò nonostante 
v 'è molto da temere sulla loro sorte: esse 
sono state rinviate alle commissioni da cui la 
maggior parta non ritorneranno che mutate 
o modificate profondamente nelle loro parti 
più essenziali. 

L'imposta sul vino ha contraria la maggio­
ranza della commissione e la maggioranza del 
Reistag. 

L'Imposta sul tabacco, se riuseirà ad esse- ' 
re approvata, lo sarà dopo essere stata rima­
neggiata da cima a fondo : solo una minoran­
za ammette che i prodotti . indigeni possano 
essere colpiti da una tassa più g ra re ; il cen­
tro, da cui probabilmente dipenderà il voto 
finale, non vuol ammettere che uà aumento 
dei dazi d'entrata sui tabacchi importati. 

Non v' è dunque che la tassa sulle opera­
zioni di Borsa che abbia probabilità di giun­
gere in porto; ma si richiede ben altro per 
colmare il crescente disavanzo del bilancio, e 
non si vede in qual modo il Miquel potrà tro­
vare i 160 o i 200 milioni che richiederà nei 
primi anni l'applicazione della legge militare. 

É noto pure che il ministro delle finanze 
ha proposto un completo riordinamento della 
relazioni finanziarle dell' impero cogli stati 
confederati, per regolare meglio le contribu­
zioni chiamate matricolari che saettano al-
l'impero come rappresentante della confede­
razione. 

Questo riordinamento fu studiato T anno 
passato nella conferenza di Francoforte alla 
quale assistettero i ministri delle finanze de­
gli Stati confederati. 

quattro grani solfato di boissido di rame. Te­
mete, ecco la ricetta. Andate, adesso, e cor­
rete sempre... 

Giuseppe scomparve. 
— Maurizio, avete del buon caffè, non è 

vero?... ( 
— Eccellente. 
««. Preparatene e che sia molto forte. Quan­

to a voi, signore (e il medico si rivolgeva a 
Gilberto), preparatemi dell'acqua aeidulata 
con dell'aceto, nella proporzione di una cuc­
chiaiata di aceto in una mezza bottiglia di 
acqua... 

Cinque minuti dopo Giuseppe era di ritorno. 
Il dottore, coli' aiuto di un bicchiere pieno 

di accqua tiepida, introduceva 1' emetico tra 
le mascelle contratte della giovane. 

Un quarto d'ora passò senza alcun risul­
tato. 

Il dottore somministrò, sempre coli'acqua 
tiepida, i quattro grani di solfato di biossido 
di rame. 

Nessun buon effetto si produsse ancora. 
Maurizio si disperava. 
— Ohe pensate dì fare ? - balbettò con 

voce appena distinta, tanto la sua emozione 
lo dominava. 

>=. Le caverò sangue dal braccio e le ap ­
plicherò delle sanguisughe alle tempie per 
accelerare la circolazione nei vasi del cervel­
lo... Ma devo dirlo, se anche questa volta non 
otteniamo niente, la povera fanciulla è per­
duta. Che si vadano a cercare delle sangui­
sughe!.., 

Gilberto si precipitò fuori della porta. 
Il dottore, aiutato da Maurizio, preparò le 

strisele di tela per il salasso, fece le legature 
intorno al braccio, aprì la lancetta, e punse 
la vena. 

Il sangue uscì prima lentamente a goccia 
a goccia, poi fini per spuntare come un be 
getto di porpora. 

Leontina aprì gli occhi e respirò più libe­
ramente. 

= Andiamo 1 - mormorò il medico, - an­
diamo, e che {Dio sia benedetto ! credo bene 
che la salveremo!., 

— Ohe rimano a farsi ? 
— Combattere la sonnolenza con tutti i 

mezzi... Questa notte vogherete, non è vero, 
Maurizio ? 

— Sì, certo... 
— E anohe io, - aggiunse Gilberto che ri­

tornava colle sanguisughe, - e vi garantisco, 
dottore, che né io ne lui chiuderemo gli oc­
chi, e che una malata non sarà stata mai me­
glio guardata!... 

XXIII. 

Conges t i o r e c e r e b r a l e 

— Ebbene, - prosegui il dottore Maury, -
amministrate alla malata del caffè ogni quar­
to d' ora, combatterete il sonno con tutti i 
mezzi, non sarà mai troppo insistere su quo 
sto punto, giacché è essenziale... 

— State tranquillo, - rispose Maurizio, -
tutto ciò sarà fatto, 

— Tornerò domani mattina. 

— A che ora ? 
— Allo spuntar del giorno. È possibile che 

questa Dotte sopravvenga il- delirio, non vi in­
quietate, è una conseguenza naturale dell'av­
velenamento colla belladonna. 

— Quindi, dottore, continuate a credere ad 
un avvelenamento?.,. 

— Vi ripeto che fo più che crederlo, l'af­
fermo... 

Non credete che sarebbe urgente di cono­
scere gli autori di questo delitto? 

— Senza dubbio!.. 
— Di chi avete sospetto ? 
— Quel miserabile del padre di questa po­

vera fanciulla senza dubbio... 
— Ma deva avere dei complici... 
~ È probabile. 
s= E non li indovinate ? 
*= No, non conosco nessuna delle persene 

colla quali Leontina può trovarsi in relazio­
ne più o meno diretta. Per me è evidente che 
contro questa fanciulla si sono voluti servire 
di un vecchio mezzo da melodramma; hanno 
fatto uso dì un narcotico di cui hanno sba­
gliata la dosa. Comprendo lo scopo del delit­
to, ma no ignoro gli autori. 

Il dottore stava per rispondere. 
= Silenzio ! - fece Gilberto, - ella parla... 
I tre uomini si avvicinavano al letto. 
Leontina, che cominciava ad essere assalita 

dalla febbre e dal delirio, lasciava infatti sfug­
gire dalle sue labbra alcune frasi sconnesse. 

È un'infamia!... - mormorava ella, - vo­
lete perdermi?., signora Belzebù.,, abbiate 
pietà di me ! 

[Continua) 



Ma neppure .esso ha .avuto dal Reichstaf 
un'accoglienza favorevole, giacché è statarin-
viato a -una commissione che, probabilmente 
trarrà ;in ;lungo i,uuoi lave-fi »qr -tutta la.ses-
;sip,ne a ;)o^ mbdifìqherà in ,raodp ,fli renderlo 
irriconoscibile. 

-FORBICI ALL'OPEP\A. 

FURTI IN FERROVIA. 
Sotto questo titolo il «Veneto» di alcuni 

giorni sono, pubblica un articolino che è 
u il bijou, e che prova quanto amante egli 
sia dell'esattezza e della proprietà del lin­
guaggio. 

Vi basti l'ultimo periodo, che vi trascrivo: 
• 11 gestore delle CELERI a P. V. (Il) fece 

regolare rapporto ai suoi superiori e c c . » . 
Ecco io credevo che le frasi « celere e 

piccola velocitali, non si potessero conci­
liare; ma non così è sembrato al confra­
tello dì Via Gigantessa. 

Del resto ciò non deve far meraviglia; 
quante cose che ai più sembrano dispa­
rate ed incompatibili fra loro, so o invece 
per il «Veneto» conciliabilissime? 

È questione di opinioni. 
X 

Una nuova teoria sulla responsabilità dei 
delinquenti. 

11 giurì della Senna ha dovuto giudicare 
un tal Marpeaux, accusato dell'assassinio 
di un agente di pubblica sicurezza, certo 
Colson. 

Quel Marpeaux si difendeva pretendendo 
che l'agente era stato assassinato, non da 
lui ma da un piccolo uomo biondo. 

D'altra parte, l'agente all'Ospedale aveva 
riconosciuto Marpeaux. 

Il giurì ha ammesso le circostanze atte­
nuanti e Marpeaux ha salvato la testa. 

Le circostanze attenuanti sono state ac­
cordate per questa chiusa dell'avv. De-
mange: 

«La responsabilità di simili delitti ri­
monta a coloro che hanno pervertito l'ope­
raio. Due anni or sono, nulla vi era a rim­
proverare a Marpeaux. Poi, egli ha letto, 
ha ascoltato, ha colpito ». 

In altri termini il giurì è stato colto dal 
dubbio sulla maniera con cui la società ha 
adempiuto ai doveri di educatrice presso 
l'assassino. 

Questa teoria deve turbare ogni animo 
onesto. Chi è quel galantuomo che non si 
piglierà sulle spalle una parte anche mì­
nima di responsabilità di un furto o di un 
assassinio commesso? 

Si ha un bell'agire cnestametite, si ha 
un bel guardarsi da ogni atto che leda 
l'altrui libertà o I altrui proprietà; un ma­
scalzone ammazza il prossimo suo o pone 
le mani, in tasca al prossimo suo, ed ecco 
che l'onesto uomo deve esclamare: 

= Che briccone che sonol La colpa è 
mia ! 

X 
A proposito di un monumento di Mon-

teverde che è oggetto di ammirazione nel 
Cimitero di Stagliene-; si racconta che quan­
do'il Monteverde lo jdeò, incontrò rnolte 
difficoltà per procurarsi una modella che 

•corrispondesse ah suo ideale. 
Di queste sue ricerche egli ebbe allora 

occasione di. parlare con l 'ambasciatore 
francese a Roma, il quale gli indicò una 
signora che secondo lui possedeva lutti i 
requisiti necessari. 

Il Monteverde andò, vide, e... la modella 
fu tovata. 

Lo scultore afferma che in vita sua (egli 
ha ora 60 anni) non vide mai donna più 
perfettamente bella e di linee più ' armo­
niose; egli chiama addirittura un fenomeno 
di bellezza. 
-, Il Monteverde ritrasse dapprima la donna 
completamente nuda, ma la famiglia che 
gli aveva ordinato il monumento, trovò 
che quella seducente figura non era al suo 
posto sopra il marmo di una tomba: sic­
ché lo scultore dovette rivestirla fino a 
metà del corpo. 

Si accerta tuttavia che il Monteverde ha 
conservato il primo modello per migliore 
occasione. 

X 
I versi: 
Sono come quelli di ieri di Roberto Roc­

chi, e portano per titolo 
MEZZOGIORNO 

Del sol canicolar che in alto avvampa 
sotto i raggi infuocati arde la terra; 
curvo sui solchi che l'aratro stampa 
geme il villan cui l'afa, il caldo at terra . 
. Mugge sfinito e sotto il giogo inciampa,! 
che il poderoso collo avvolge e serra, 
il bue, sulla cui fronte che divampa 
un nugolo di mosche si disserra. 

Vizzi reclinai! le corolle i fiori, 
e i rettili fra i dumi aggrovigliati 
fìschian l'idilio dei lor sozzi amori. 

Rìdon gli agricoltor dai campi ansando 
il cui lavoro sfruttano beaati 
gli odierni Cresi, in ozio vii fumando. 

X 
Le schiocchezze: 
Dietro un ventaglio: 
— E una grande follìa, per una donna 

della sua età, rimaritarsi con un uomo 
tanto più giovane... 
, — Si vedono tanti vecchi che sposano 
delle ragazze... 
' — È tutt'altra cosai 
.. "" Ma noi Soltanto una piccola differenza: 
il vecchio che sposa una giovane deve es­
sere preparato a tutto; la donna vecchia 
che sposa un giovinetto... a nulla! 

. , X 
Tra studenti e professori: 
Certi studenti di null'altro più desiderosi 

che di dimostrare la loro, gratitudine al 
professore, gli posero sulla cattedra una 
manciata di fieno. 

..Arriva .11 .professore, sale la cattedra e 
veduto di che si trattava, senza scomporsi 
dice ai stipi .discepoli: Sigfiori, l'ararlo delje 
lezioni, è ;ben poca cosa e ifqn importava 
che per là",scuola si pravvedessero della 
colazione. 

X 
La sqiarada: 
Il primo ab antico - si serba all'amico; 

Ai cani del mondo - si serba il secondo; 
Del terzo la nomina - si serba a chi domina; 
L'intiero ai signori • si serba ai minori. 

X 
Quella d'ieri: 

U-TOPI-A 
LA « FORBICE. 

Sronaea del Hegno 
R o m a , 4 . ==» Una gravissima disgrazia è 

avvenuta ieri fuori Porta Trionfale. 
L'infermeria al Manicomio Santini Luciano, 

teneva in spalla un fucile carico, disgraziata­
mente l'arma esplose e colpì due compagni del 
Santini, certi Palletta Filippo e Vincenzi Er­
cole, il primo al braccio sinistro 0 il secondo 
all'inguine. 

Il Palletta fu dichiarato guaribile in 30 giorni 
e il Vincenzi in pericolo di vita. 

Milano, 4 . •== Verso la mezzanotte alla 
Guardia medica di via Fustagnari venne tra­
sportato il sig. Emilio Hung, con una distor­
sione al piede sinistro. 

Quale socio della « Pro Patria », nell'ese-
guire un salto si produsse la distorsione, con 
sospetto ili frattura. 

Lecco , 4 . ;== In Castiglione di Rancio so­
pra Lecco, nella tenuta del nobile Galloni, 
venne l'altro giorno abbattuto un pino del peso 
di 20 quintali e della rispettabile e veneranda 
età di cinque secoli. 

Ci volle il lavoro di mezza dozzin'a;di operai 
e circa una settimana per segario e ridurlo a 
pezzi d'opera e da fuoco. 

Il superbo conifera sarebbe stato piantato 
quando i Visconti per vendicarsi dei Della 
Torre, ordiaarono la barbara distruzione di 
Lecco, coli'ingiunzione che non venisse più 
riedificata. 

F a e n z a , 4 . •= Un pubblico comizio pro­
mosso dalle Società operaie popolari sarà qui 
tenuto I' 11 corrente per pretestare contro le 
nuove tasse e si inviteranno tutti gli altri 
paesi della Romagna ad unirsi alla manifesta­
zione contro i progetti delle tasse, con comizi 
pure da indirsi nello stesso giorno 11. 

L u c c a , 4 . = Il,lugubre rintocco della oamt 
pana,della Confraternita della Misericordia dava 
il segnale, che una grave disgrazia era avve­
nuta. Tosto si seppe dì, che cosa trattavasi. 

Era crollata una casal 
La popolazione, oggi numerosissima essendo 

giorno di mercato, in fitta e lunga processione 
si recò sul luogo, e cioè alla piazzetta della 
Fontana presso la Porta Santa Maria. 

Due piani della casa segnata eoi n. 2, di 
proprietà di Ricci Pancrazio, erano vertigino­
samente caduti, traendo seco tutte le cose e 
le persone. 

Le mura esteriori rimaste non lasciavano 
supporre che la catastrofe fosse quale si pre­
sentò dopo, 

L'operaio Luigi Salvini coadiuvato da Casini 
Alfredo e dalla guardia di sicurezza Laghi, 
sfondata la porta, penetrò in mezzo allo ma­
cerie, tra mobili e travi enormi accumulati in 
una sola montagna, donde uscivano grida e la­
menti strazianti. 

L'opera pericolosa ma valorosa dei suddetti, 
coadiuvata dal popolo, potè salvare Ricci Ca­
terina sedicenne, Emilia Ricci e Bèppina Gian-
nòtti. 

Un'amore di bambina, Marianna Ricci di 
diciotto mesi, malata di rosolia, era precipi­
tata colla culla. 

Prima, fra la trepidazione generale, si rin-
venue la culla sola, [quindi dopo un febbrile 
lavoro, apparve una manina. Fu un grido dì 
gioia: la Marianniua era salva. 

I feriti trasportati all'ospedale non presen­
tano imminente pericolo di vita. 

II prefetto Bortarelli, l'ispettore di sicurezza 
e le autorità militari e civili erano sul luogo. 

E elogiabiie la condotta di tutti ma si deve 
richiamare l'autorità competente a verificare 
se le altre case trovatisi in sì pericolosa con­
dizione. 

"Venezia, 4 . = In seguito ai fatti successi 
nella scuola degli allievi macchinisti, fu steso 
dal comando della scuola un rapporto al mi­
nistero, il quale diede severamente l'ordine 
che fossero espulsi i caporioni. 

I colpiti sono sette e appartengono a varie 
regioni d'Italia. 

pendole il mandato di studiare tale argomento 
e di riferire, occupandosi specialmente della 
potabilità rtolls nostro acquo, 

In seguito a diversì.sopraluoghi .la detta be­
nemerita Commissione rilevò,che nel. nostro 
Comune Resìstono cento pozzi,,dei quagli .una 
buona metà meritevoli di chiusura, e che al 
servizio di oltre 3000 abitanti, divisi da 500 
famiglie, concorrono 160 pozze scavata nel 
nudo terreno dove scaricano i colattici dei 
cortili, con gli affluenti delle stalle, e dove 
cadono foglie 0 immondezze d'ogni genere. 

Per tutto ciò la Giunta ha deliberato di or­
dinare la soppressione dei detti focolari d'in­
fezione e di sollecitare la costruzione di ben 
45 buoni pozzi, unendo in consorzio i proprie­
tari delle diverse abitazioni. 

E per diminuire loro l'aggravio della spesa 
si è anche indirizzata a codesta Commissione 
Provinciale contro la pellagra per avere un 
Conveniente sussidio, fiduciosa che la sua do­
manda sarà accolta. 

* * 
M a s e r à di P a d o v a , 4 . — VI scrivo u-

nicamento per darvi una buona notizia. 
Il nostro Comune, che è tutto intento a ve-, 

der diminuita la statistica non indifferente 
dei pellagrosi, ha deliberato, d'accordo con la. 
Congregazione di Carità, la costruzione di di­
versi pozzi, trovandoli deficienti di acqua po­
tabile. 

Ne sarà costruito uno lungo la strada co­
munale detta Beccava, opportunissimo per 
dare acqua ad almeno 18 famiglie ; ed altri 
so ne costruiranno in seguito. 

Fu inoltre istituito un Comitato composto 
del sindaco, dell'arciprete, del parroco, del 
medieo, del presidente della Congregazione di 
Carità e di altri egregi, per vedere di aprire 
al più presto uua Locanda Sanitaria. 

Tornerò in seguito sull'argomento, ma in­
tanto mi è grato di potervi aununziare ohe 
anche qui non si dorme per veder migliorate 
(e condizioni della popolazione agricola. 

A b a n o , 5 . -~ Il Consiglio Comunale nella 
sua tornata del 28 febbraio prese una delibo-
zione che gli fa molto onore, e mostra ancora 
una volta quauto stanno a cuore ai nostri 
amministratori gli interessi del paese. 

Fra poco vedremo sorgere un macello pub­
blico ed una casa, di abitazioni per gli inse­
gnanti elementari. 

La spesa delle duo fabbiiche sarà di circa 
20 mila lire, ed i nostri buoni operai aspet­
tano con gioia il giorno in cui.eomiucieranno 
i lavori. - , * 

È dovere^ricordare che il progetto è stato 
condotto a buon porto per opera del.cav.-Ri* 
goni Pietro che da venti anni tiene onorata­
mente assai il posto di sindaco di quel Co­
mune. 

X 
É stato depositato presso il Municipio di 

Abano un libretto della Catsa di Risparmio di 
Padova, rinvenuto sulla pabblica via. Sarà 
restituito a chi saprà provare di essere il le­
gittimo proprietario. Così dice un manifestino 
pubblicato all'albo municipale. 

X 
E a proposito di manifesto, è da notare 

quello del. Protetto di Padova, che rende noto 
quali sono gli stalloni arprovati pel .1894. 

Fra i proprietari si legge: Pelizza Giuseppe. -
via OllrefO'ia. 

Competente mancia a chi,saprà trovare ad 
Abano questa via. 

Dove diavolo l 'ha peseat'v la Prefettura? 

CRON AGA DELLA PROYIN CIA 
" {Corrispondenza particolare del COMUNE) 

S a n t ' A n g e l o di P i o v e , 3 . — Pellagra • 
45 pozzi - Commissione contro la pellagra. 
Quésta Giunta municipale, messa in qualche 
apprensione per il diffondersi in questo Comune 
della pellagra, elesse uiia Commissione, defe-

Lotteria Italo-Americana 
— 0 = 0 — 

Vinsero il premio di L 150. 1 numeri 
2.637.344 — 2.00J.826 — 2,093.301 — 1530.025 
1.672.680 — 2.459.83n — 358.015 — 2978.067 

2.704.762 = 2.609.048 
Vinsere il premio di L. 100 i numeri 

3.117.655 = 647.640 - 1.284.570 — 1019.801 
863.288—1.994.536= 798.583— .96,642 

2.638.046 - 1.730.079 — 2.967.267 — 3230.025 
2.674.025 - 2.155.144 = 1.885.494 — 828.179 

771.264 — 2.223.438 — 153.859 — 1996.538 
2.563.325 = 1.090.463— 891.149= 347.141 

1.520.841 
Vinsero il premio di L, 50 i numeri 

3.013.784 — 1.559.039— 26.734= 91.602 
980.164 = 1.211.787 = 805.858 — 2581.225 
415.579 — 2.107.818 — 1.155.388 — 157.801 
78.261 — 446.358 — 2.280,589 — 2502.900 

1.711.215 = 2.387.384 - 209.664 — 1608.213 
1.972.728 —'1.788,820.— 2.950.885 — 1465.090 
3.052.035 = 1.930.061 — 3.011 328 — 1876.789 
2.276.724 — 911,043 — 1.173.895 — 2389.108 
1.957.515 — 2.528.492 - 3.177.918 — 2925.718 
1.928.442 = 2.508.753 — 2.101.563 = 2580.887 
371.143 = 1.742.507 — 3.064.092 - 2984.008! 
850.071 — 3.212.662 — 2.375.479 — 2623.776 
611.525 — 1.873.993 — 253.558 — 1614.054 
667.535 — 2.030.999 — 1.528.034 — 202,245. 

2.098.656 — 1.567.772 = 2.600:161 — 569.242 
1.321.035 — 1.262.821 — 523,681 = 615.204' 
3.085.031 — 1.727.897 — 3.086.913 = 210.125! 
2.461.380 — 2.376.637 — 1.859.675 = 1546.067' 
2.690.595 — 1.561.847 — 2.832.538 — 2844.575; 
.1.364.606 — • 411.151 - 1.148.623 — 2268.985! 
1.090 972 - 1.957 627 — 1.063.396 =.1208.698 

2.336.755 

Vedi Avviso in IV. pagina 

CRONACA DELLA CITTA 
Le spese 

p e r &l± ÌB3sx>Oisti 
, Il Consiglio Comunale di Trebaseleghe, che 

avea respinto il riparto fatto sulla basa di un 
terzo ai Comuni, ed accettato, per pura ac­
quiescenza che esso avvenisse sulla base di 
un quarto, quando obbo comunicazione del 
R. Decreto 21 Dicembro u. s. approvante il 
Riparto, come proposto dalla Deputazione Pro­
vinciale dovò rioccuparsi dell' argomento ed 
a voti unanimi, a proposta dell'avv. Torri, 
deliberò di fare opposizione al R. Decreto suc­
citato, tanto in merito quanto per le propor­
zioni del riparto, cen ricorso alla Giunta Pro­
vinciale Amministrativa, immediatamente spe­
dito perchè non decoressero i termini. 

Noi pubblichiamo il ricorso in questiono 
perchè esso produce effetto sospensivo por 
tutti ì Comuni della Provincia. 

In questo modo la questione assume un a-
spetto non previsto. 

Noi per oggi ci asteniamo di farne parola, 
lasciando al nostro valente collaboratore, che 
già tante volte ci scrisse stili'.argomento, la 
piena libertà di dire la propria opinione. 

Ecco il ricorso : 
Spettabile Giunta Prov. Amminislr. 

P A D O V A 
Con nota 19 novembre 1892 n. 1296 code­

sto Pio Istituto degli Esposti officiava cog|i 
altri, il Comune di Trebaseleghe a concorrere 
annualmente eolla somma di L. 423.92 per 
costituire assieme a' contributi degli altri Co­
muni il l'rndo di L. 30 mila rappresentanti il 
quoto dei Comuni nella spesa occorrente ai 
fini dell'Istituto, oltre le rendite proprie ed 
Il concorso della Provincia. 

A questo officio il Consiglio Comunale in 
seduta delti 4 gennaio 1893 a proposta del­
l'avv. Torri rispondeva colla seguente deli­
berazione : 

« Il Consìglio Comunale di Trebaseleghe, 
considerando che qualunque variazione allo 
stato attuale delle cose, se ed in quanto sia 
in armonia colle leggi vigenti, deve essere 
fatta d'intelligenza e col tramite della Giunta 
Provinciale Amministrativa, passa all' ordine 
del giorno, respingendo qualunque proposta 
del Consiglio, degli Esposti di Padova. » 

Successivamente la R. Prefettura con .nota 
25 luglio e 7 agosto u. s. comunicando una. 
deliberazione del Consiglio provinciale, .invi­
tava il Comune ad assumersi, allo scopo suc­
citato, il quoto a lui competente sul terzo 
della spesa attribuita ai Comuni dalla stessa 
deliberazione Provinciale. 

Alla proposta il Consiglio Comunale rispon­
deva- votando nella seduta dalli 3 settembre 
u. s. a pieni voli il seguente ordine del 
giorno : 

«Il Consiglio Comunale di Trebaseleghe ri­
tenuto che la massima ,linora usata per cari­
care i Comuni dì un quoto di spesa pel man­
tenimento degli esposti fu commisurata sull'o­
nere precedente che agli stessi eventualmente 
incombeva e che quindi nelle Provincie ih 
cui tale onere era sopportato dallo stato, co­
me, in Lombardia e Piemonte,, (ed in passato 
anche nel Veneto), il quoto dei Comuni fu 
limitato ad un quarto, e tale misura dovreb­
be essere adottata anche per la Provincia di 
Padova, tanto più che 1' onero stèsso non ri­
cade ai Comuni per forza di Legge, ma per 
acquiescenza : 

A'ferisce al concorso di un quarto che è 
I' onore normale dei Comuni dell' Alta Italia, 
giusta i criteri del R. Decreto 18 marzo 1866; 
esplicati nella Circolare Ministeriale 24 stesso 
mese», " 

Finalmente con Circolare 13 gennaio 1894 
la Prefettura accompagnava il R. Decreto ap­
provante il riparto secondo le proposte del 
Consiglio Provinciale, onerante il Comune di 
una somma limitata, salvo' gli aumenti che 
saranno per verificarsi in futuro. n ! 

Contro questo riparto e il deere to che 1 
approva, a senso dell 'art. 270 della vigente 
legge Comunale e Provinciale ricorre il Ce-1 

muiie autorizzato dall'odierno voto del prò-' 
prie Consiglio e appoggiato ai. seguenti mo­
tivi : 

1. Violazione e falsa interpretazione del­
l 'art . 271 della Legge Comunale e Provin­
ciale. 

2. Violazione dei criteri direttivi stabiliti 
dal R. Decreto 18 marzo 1866. 

3. Mancato intervento nello pratiche dij 
riparto della Giunta Provinciale Amministra-! 
va. 

4. Violazione degli articoli 159 numeri ,l! 
e 2 e 166 della Legge Comusale Provinciale! 
e Art. 78 del relativo Regolamento. 

-.- ,-, - j , 
•In dipendenza di un parere emesso dal, Con­

siglio di Stato il Ministro dell' interno ha. ri­
tenuto applicabile nel Veneto l 'art. 271 del 
testo unico della Legge Comunale e Provin­
ciale. 

Per quanto autorevole quel parere non vin­

cola alcuno: le leggi le fa il Parlamenta non 
il Consiglio di .Sfato, ed essendo costanteche 
il «testo unico» non è che la risultane> di 
due leggi,e quella del 20 marzo 1865 e qjiella 
del 30 Dicembre ,1888, il cui primo articolo 
suona letteralmente « sono approvate le se­
rpenti modificazioni alla Legge 20 mst'zo 
1865 » è evidente che in tutto quello che non 
risulti modificata dalla Leggo posteriore l'an­
teriore rivive inalterata. 

E,poiché nella Legge del 30 dicembre 1888 
niente è detto che si cornetta UH' art. 237 
della Legge e del 1865, questo, ricomparendo 
per effetto del coordinamento, col N. 271 nel 
« testo unico » non può avere forza od esten­
sione maggiore di quella di prima, non può 
cioè essere applicabile ove prima noi fosse. 

E d'altra parte esso dovea ricomparirvi 
perchè mai abrogato e perchè riproducente 
una condizione di fatto esistente, che attende 
sempre una soluzione definitiva, non potendo 
passare per tale il R, Decreto del 28 febbraio 
1875 (V. Celano bilanci comunali, Parto Il.a 
pagina 410) il quale però è rimarchevole per 
questo che, consolidando, fino a nuova dispo­
sizione, ì riparti stabiliti con i precedenti De­
creti, segna un ritorno e quasi un pentimento 
autorizzando le Provincie ad assumere e so­
stenere come spesa facoltativa, in tutto 0 in 
parte la quota dei rispettivi comuni. 

Comunque, l'applicazione nel Veneto del­
l 'art . 271 è frutto della falsa interpretazione 
datagli per averlo considerato a sé e non nel 
a genesi e il R. Decreto che in conseguenza 

di esso è stato emanato cou |a pretesa di es­
sere obbligatorio è irrito e nullo (non inco­
stituzionale perchè il Governo noti esercitava 
nel caso Una funzione politica), e il Comune 
ricorrente spera che codesta Spettabile Giùn­
ta Amministrativa vorrà riconoscerlo e quale 
sua tutrice naturale unirsi a lui e chiederne 
la,revoca ai competenti poteri. 

IL 

.Subordinatamente il R. Decreto 18, marzo 
18,66 - neh' intelligenza del legislatore, prov­
visorio - era fondato sui criteri di massa, e-
splicati nella successiva circolare 24 stesso 
(V. « Gazzetta di Venezia » 23 gennaio u, s.) 
e totalmente dimenticati nel caso in esame. 

Anzitutto il riparto dovea farlo il Governo 
« col solo sussidio delle deliberazioni consul­
tive dei Consigli provinciali » in proporzióni 
prestabilite in modo uniforme per le Provin­
cie soggette anteriormente allo stesso,regime 
e senza scostarsi jtroppo dallo stato di . fatto 
preesistente:, in.altre.parole, poiché,i Couauni 
nel Veneto non hanno sostenuta finpra alcuna 
spesa all'oggetto, non potevano,nella supposi­
zione del riparto, essere caricati in propor­
zione maggiore del quarto, come appunto' a» 
vea votato Trebaseleghe. Si è invece voluto 
impórre il tèrzo cioè un quoto difforme da 
qualunque altro in uso nel Regno, difforme 
anche da. quello applicato dalla finitima Pro­
vincia di Treviso e per questo riconoscendo 
violati i criteri, direttivi, chét i Governo uvea 
posto a sé,stesso ed eretto a, norma generale, 
il Comune domanda che codesta Spettabile 
Giunta.provinciale si unisca a luì per farne 
rappresentanza al Governo ed anche neìl'ina-
messo supposto che resti termo 1' obbligo del 
riparto, si applichino al Veneto i criteri del 
succitato E. Decreto 1866. 

Iti! 

Iti ogni caso nel conflitto palese: d'interessi 
fra Provincia e Comuni,'dovea entrar, mode­
ratrice l'autorità tutoria cioè codesta Spetta­
bile. Giunta provinciale nella pienezza dello 
sue facoltà giurisdizionali. Il non essere essa 
stata richiamata nell'art. 271 del testo unico 
è una prova di più che l'articolo stesso con­
tiene una disposizione transitoria che riguar­
da il passato'; vi sta cioè più per riconoscere 
la provvisorietà dei riparti già avvenuti 
in essere al momento della sua attuazione, 
che per istituirne di nuovi nelle Provincie 
mmtini, cioè! oltre al Veneto e" Milano, ! Fer. 

rara e Forlì. , 

Era impossìbile che, se si voleva questo, si 
obliterasse il nuovo importante organismo 
introdotto nella'vità dei Comuni e delle Pro­
vincie.;, ina se fosse avyenuto, come sarebb) 
il caso, • codesta Giunta provinciale anzicl 
ecclissarsi, deve mostrare che ha la sua ra­
gione di essere' e respingendo le altrui usur­
pazioni rivendicare a sé stessa la trattazione 
degli affari che rientrano nella sfera delle : 
attribuzioni. Essa per qualche cosa fu creata 
e messa al monde. Sa non si fa viva quàùlo 
i Corpi e le Autorità sottoposte alla sua tu­
tela si bisticiano tra loro per i più gravi in­
teressi e si palleggiano onerf e doveri, facen­
dosi il più forte, quello che per recenti tra­
dizioni si considera , ancora il Superiore, I» 
partedel leone.... che ci sia a che ffre? 

Quindi le pratice precedenti al riparasi 
nulle per difetto di competenza e per eccesso 
di potere di chi le ha promosse e ha pretese 
regolarle, sono nulli in conseguenza tutti 
atti che ne derivarono, compreso .'il. R. } 
creto 21 dicembre u. s. 

IV. 
E dato che Consiglio e Deputazione provin­

ciale avessero autorità di fare il riparto, <» 
proporlo ai Comuni e di domandarne l'assen­
so alla spesa, furono violati i 'N. 1 e 2 de'' 



'.'art. 159 dalla legge comunale e provinciale 
gito unico. 
Una sp«sa nuova, comunque originata, cfio 

incoi! i bilanci comunali per oltre 5 anni -
il riparto suppone l'indefinito - va appro­

da dall» maggioranza dei.coslgiieri assegnati 
1 Comune in due votazioni successive. Nes-
iirno di questi estremi si è verificato nel caso, 
,or cui le deliberazioni dai Comuni della Pro­
cacia non del solo Trebaseleghe,sono irìve-
tite per violazione di Legge da una insana-
>jle nullità aggravata dell' altra, non ostante 
[ visto Prefettizio, della mancanza di appro-
azione" superiore (art. 106 della Legge comu-

e provinciale, a 78 dei Regolamento), 
nllità tutte che codesta Spettabile Giunta deve 
ilevare e dichiarare a tutti i consegnanti sf­
itti di Legge. 

Trebaseleghe, 16 Febbraio 1S94. 
IL SINDACO 

G . T I R E T T A 

Liste e l e t t o r a l i a m m i n i s t r a t i v o e coni-
lordali . 
il Sindaco avvisa che rivedute e deliberate 

i liste elettorali amministrative e dalla Ca­
lerà di Commercio per l'anno 1894 vengono 

isposta nei cortile terreno del Palazzo 
iuuicipale per essere ispezionate da chiunque 
abbia interesse. 
Ogni cittadino pu6 ricorrere contro qualsiasi 

ndebita iscrizione o cancellazione fatta nelle 
iste. 

••* 
Biblioteca U n i v e r s i t a r i a . 
Il Popolo Sardo contiene il seguente cenno 

he riguarda un egregio professore della po­
trà Università. 
«Gli studiosi in generale e i .cultori delia 

ilosoBa positiva in particolare accoglieranno 
on vivo piacere la notizia del cospieup deno 
te l'illustre prof. Roberto Ardigò, della Re-
ia Università di Padova, ha acconsentito ad 
nvlare alla nostra Biblioteca Universitaria 
Mie eminenti sue opere filosofiche. » 

.** 
Beneficenza. 
La Presidenza della Congregazione di Ca­

lta rende omaggio di riconoscenza alla u t -
uria della nobil donna contessa Laura Pi-
mi-Zusio Otusli, che, con atto d' ultima 
olontà, legava all'Istituto L. 5000, ai poveri 
li S. Francesco L. 500. 

*** 
F e s t a in c a s a F a s o l o . 
Sabato sera nell'ospitale casa Fàsolo in Via 

Maggiore s'ebbe una festina, che cominciò allo 
•re 21.30. , ' . ' . . 

Si diede principio con due pezzi di musica: 
n'allegra marcia a sei mani per pianoforte, 

eseguita dai padroncini di casa, con la signora 
maestra Elisa Nerizzi, tanto brava ed altret­
tanto modesta, e un Rondò a quattro mani, 
pure per pianoforte, suonato dalla sig.a Maria 
Menini ed Olga Zuìn, degne ed ottime allieve 
iella maestra stessa. 

Seguì quindi una commedia in un atto, re 
Stata assai lodevolmente dai sigg. Giustinian 
Remigio Menini. 
Subito dopo cominciò,il.ballo in giro; a mez-

lanotte uno splendido e ricco buffet. 
Vennero ballati il minuetto, le quadriglie, 
lancieri e quindi tutti gli altri balli figurati. 
Il cotillon riuscì assai bello ed assai va-' 

riato. 
Alle 5 precise furono aperte le bottiglie di 

Champagne e si brindò allegramente. 
ludi seguì it congedo. 
Signorino vestite in bianco, giovanotti in 

frach formavano dei gruppi bene assortiti. 
Pare un elogio ai padroni di casa per la 

oro cortesia, sarebbe superfluo : tutti cono­
scono la gentilezza tradizionale della famigliai 
Easolo. , ' • ' • • : .'.j 

L a lesta, di i e r i s e r a a l l e C r o c i 
Bianche. ; 

Non possiamo fare una minuta descrizione 
sulla festa di ieri sera all'albergo delie Croci 
Manche, per mancanza di spazio. 

Diremo soltanto che la festa incominciò alle 
10 e proseguì sino alle 5 di stamattina sempre 
brillantissima. 

li signor Bismarch Mantovani, violinista, del 
liceo di Venezia, diede prova di molto sa­
lare, così che a noi è dato di aggiungere,.che 
«ertamente il detto signore, continuando nei 
suoi studi, addiverrà vanto ed onore del­
l'arte. 

Bello e geniale fu il brindisi del sig. Zuliani 
'I Gazzettino, applaudito più volte. 
Tutto fini col massimo buon umore, fra il 

ballo,' i motti di spirito; gli evviva e la voglia 
lei soci di rivedersi ad un'altra occasione e 
nel medésima luogo: 

E cosi sia ! 
' ' •% ' , ; ' 

f i n a l m e n t e !.... 
Alla fine, dopo un lungo periodo d'una osti­

nata siccità, questa mattina fin da buon'ora, 
"uà pioggerella quieta, senza vento, ci venne 
i salutare e noi le diamo il benvenuto,! poiché 
la campagna ne aveva grande bisogno, 

Adess.0 i frumenti cresceranno rapidamente. 
La pioggia era proprio necessaria, speriamo 
che appena fatta la comparsa non voglia ab­
bandonarci. 

U n a p a r t o r i e n t e . 
Certe Migliorini Luigia e Rossi ^Francesca, 

addossarono alle' guardie municipali la no­
minata O..,.. L abitante al numero 829 in 
via Patriarcato, perché tormentata -.da forti 
dolori di parto. 

La,poveretta: nudava in traccia di suo ma­
rito, il quale certamente si trovava l in qual­
che festicciuola. 
, Condotta all'Ospitale, venne posta nella sala 
di ostetricia. 

Ed a quest'ora starà meglio I 

'.*• 
I so l i t i v a n d a l i s m i . 
Questa notte a tarda ora venivano, median­

te rottura, abbassato le tende che si trovano 
davanti le porte dei negozi jPolacco, Martire 
e Bon'aldi, quindi villanamente stracciate.H 

Tali fatti fanno i pugni colla stima di colta 
e gentile che gode la città di Padova. 

I colpevoli certamente verranno scoperti; 
esistono delle prove abbastanza buona per non 
lasciare più oltre camminare tali e tante ini­
quità. 

**. 
M a r z o . 
Ecco la consuete predizioni di Mathieu do la 

Dròmo per il mese di Marzo. 
Dal 1 a| 7 continuazione del periodo ven­

toso, cominciato il 27 febbraio. Navigazione 
difficile sull'Oceano al quindicesimo grado in 
longitudine. 

Temperatura variabilissima, sopratutto verso 
la fine del periodo. 

II novilunio, che comincierà il 7 e finirà il, 
14, Mediterraneo, mar Tirreno a mare Jonio 
agitati. 

Periodo assai bello per la regione meridio­
nale della Francia e per i paesi limitrofi del 
Mediterraneo il primo quarto di luna che co-, 
mincierà il 14 e finirà il 21. 

Vento variabile e forte su! mare del Nord, 
sul Tirreno e sul Mediterraneo occidentale 
verso la fine del periodo. 

Brusche variazioni di temperatura il pieni-' 
lunio che comincierà il 21 marzo e finirà il 29. 
Equinozio di primavera. Periodo alternativa­
mente ventoso e piovoso per: la Francia e per 
la regione meridionale dell'Europa. Nevoso( per 
l'Alta Italia e per il Tirolo. 

Cattivo tempo presso a poco generale in 
Europa. Venti variabili e forti, durante il corso 
di questo .grave. periodo,, sopratutto per la ma­
rina, in tutti i mari de! continente europeo. 
Navigazione «jifficile all'Est, del goifo di Lione 
e nei paraggi occidentali della Corsica e. della 
Sardegna. Stretto di Bonifacio da evitarsi. 

Numerósi ancoraggi marittimi. Tempera­
tura variàbilissima in Algori e in Tunisi. 

Be,l tempo alI'ultlBio quarto di luna che co­
mincierà, il 29, e .fluirà il, 6 aprile. Mivtt.jn.ate  
fresche. Venti, deboli sulla terra e sul mare. 

Carattere del mese: variabilissimo del 1 al 
14; relativamente bello dal 14 al 21; cattivo 
dal:21 al 29; bello dal 29 al 31. » 

Mari agitatisslmi. Disastri marittimi da te­
mersi sull'Oceano, come sul Mediterraneo e 
sugli altri mari interni. 

Ai n o s t r i l a v o r a t o r i . 
Dovendo aver principio fra breve i lavori 

della ferrovia della ;Vals.ugana, che dovrà u-
nire la città di Trento alla frontiera veneta 
di Bussano e che dureranno :circa due anni, 
sono già accorse numerose compagnie di la­
voratori italiani specialmente veneti nella spe­
ranza di trovar lavoro. 

Siccome però i lavori suddetti non sono 
per anco incominciati, così molti lavoratori 
si aggirano oziosi in quei dintorni, mentre 
altri ritornarono ai loro paesi con loro non 
piccolo danno. 

•% 
Ad evitare jali inconvenienti ed altri che 

potrebbero vetrificarsi, la Luogotenenza in 
Trento ha impartiti ordini categorici agli 
uffici del confine austriaco, affinchè siano re­
spinte senz'altro tutte quelle compagnie di 
lavoratori, le quali non potessero provare di 
essare state chiamate dall'impresa della ferro­
via suddetta, ovvero da un' altra impresa di 
costruzioni. ' , 

• 

Pe i f a r m a c i s t i . 
Da fonte autorevolissima, sappiamo che. al 

Ministero degl' interni si sta elaborando un 
progettino por la proroga-ideila disposizione 
dell'art. 68 della legge sanitaria. 

Ecco il risultato finale delia.legge sanita­
ria per quanto riguarda 1' esercizio della far­
macia. , 

E cosili Ministero Crispi, dopo avere sparso 
tanto spavento nei proprietàri di farmacie, e 
dopo aver solleticato tanto ì i^uavi farmacisti 
o suscitato tanta liti, dispendiose, invece che. 
definire là gravo verfenzaidellfesercizio libero 
in un molo o nell'altro, tanto da metter tran­
quilli questi,poveri professionisti^ volle pro-
trarne le p e n e . ' 

T e n t a t o fu r to . 
Ieri alleorei20, ignoti, con uno .scalpello, 

tentarono di aprire la porta d'abitazione di 
certo Faggio Antonio abitante, in via Boi]gese 
al -n. 4983, con intento! certo,"d,i, non andar­
vi..., a portare del loro, ma piuttosto a por­
tarne Via. • • " Sii IIÌ irti 

Disturbati, però nella loro opera, i signori 
ignoti ,8,0 la,diedero a gambe, abbandonando 
l'imprésa. 

• • * * ' • „ • , , 

U n a c a d u t a . 
Questa mattina nei pressi del Prato della 

Valle la signori,Òascadan Elvira mar|t»ta,Ma-
riu cadeva a terra riportando''una forte cém-
moziorie'intorna., ; 

Condotta tiella.farmacia Leon d'Oro le ven­
nero prestate le più sollecito cure. 

i .% 
I l f e r imen to di Ga l z ignano . 
Ieri i carabinieri,della staziono di Battaglia 

arrestarono un certo Turato Giovanni por a-
*rere questi il giorno 3 tirato un colpo d! ri­
voltella *a Martin Luigi, producendogli una fe­
rita, alla mano destra, guaribile in giorni 30 
con riserva. 

Sorriere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Anche ieri sera un numeroso, pubblico assi­
steva alla,rappresentazione del Garibaldi. 

I Pescatori di Napoli ed un Milanese in 
mare furono splendidamente interpretati. 

Ora tocca alla Bella Elena. 
Data la bravura della Compagnia, avremo di 

conseguenza una Sella Elena eoi fiochi. 
Le.altre, vedute fino qui, avevano lasciato 

a casa anche questi. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T E A T R O G A R I B A L D . I 
La Compagnia di Operette comiche, diretta 

dall'artista Franzini, questa sera,rappresenta 
La bella Ètena 

Ore 20.30. 

Ringraziameiito 
La famiglia conti Giusti ed i parenti, 

profondamente commossi dallo innumere­
voli attestazioni di compianto e di affetto 
tributate dalle Autorità, dalle, gentili signo­
re, da amici e da ogni ceto di cittadini 
alla memoria della loro amatissima 

. L a u r a E i s a n i - Z u s t o Gius t i 

porgono a tutti i più sentiti fingrazjamentf 
pr.egnndo di èssere scusati per le'eventuali 
dimenticanze ' nella spedizione degli an­
nunci- !. ... ', ,':, .WÌ\ . .. i316 

TELEDRAMMI DELLE BORSE 

il j , 

' Padova, 4 marzo t804; 
R o m a 3 P a r i g i 3 

Rendita' contanti —-.==•« Rendita ir. 8;OK) 99,80 
Rendita por Ano 8B,0« Idem 3 0(0 perp. 98,76 
Banca Generale 78,— Idem 4 ì\2 0(0 ' 104,811 
Credito mobiliare 151Ì,— Idem .Hai 6 9(0 ^3.5H 
Azioni Acqua Pia 000, - Cambio s. LBtidra 85,18 
Azioni ImmobiMare — i — Consolidati inglesi • » , - — Parigi a 3 mosi —. •- Obbligazioni loiìib. ' aps,— 
Parigi ;i 6 mesi — » - Cambio Italia 13,iii 

Milano 3 Rendita turca 28,1(1 
Rendita it. contanti X5,̂ = Banca di Parigi 626,— 
: » flafl 85.20 Tunisine nuove 481, 
Azioni Moditerranea 456,— Egiziano 6 0|0 523,12 
Lanificio Rossi 183,= Rendita ungherese 04,58 
Cotonificio Cantoni 382,— Rendita spagnuola 62,70 
Navigazione generale 260,-- .Banca Sconto Parig ?», -
Raffineria Zuccheri 214,— Baiiiia Ottomana COÌ.iiC 
Sovvenzioni 8 - Credito Fondiario 1081,= 
Società Veneta 28,— Azioni Suez 2091,= 
Obbligalo-i inoriti. 293,« Azioni Panama 1 3 . -

» nuove 3 0[o •zn, Lotti turchi 08,60 
Francia a vista 115,20 Ferrovìe meridionali 5Q8, -
Londra a 3 mesi 28,8H Prestito russo 85,t)B 
Berlino a vista 141,97 Prestito portoghese 20,75 

Venezia, C V i e n n a £ 
Rendita italiana 8 5 . - Read, in carta 98,50 
Azioni Banca Yoneta 233,— » in argento 98,20 

» Società Ytin. — , — • » in oro ". 19,95 
». Cot. Venez. 20!i , - • senza imp. 97,86 

Obblig. prest. venez. 25,75 Azioni della Banca 1000,— 
F i r e n z e ì * Stub. di crod 31(1,10 

Rendita italiana 84,80 Londra 125,38 
Cambio Londra 28,77 Zecchini imp. 5,98 

E Francia 114,87 Napoleoni d'oro 9,00, -
Azioni F. M. 596 — Ber l i no £ ' » Mobil. 153, Mobiliare 227.20 

T o r i n o 3 Austriache =.— Rendita editanti 84,75 Lombarde 17,M 
J> fino 84.95 Rendita italiana 74,40 

Azioni Ferr. Medit. 450,-- L o n d r a 3 
», '•» Mer. 5 0 1 , - Inglese 99.5il6' 

Credito Mobiliare 154,— Italiano 1 3 , -
Banca Nazionale 86P,^= Cambio Francia 118,28 

• di Torino ]tìO,~ i Germania 1#,70 

LA.L1STA DELL ^ESPLOSIONI A PARIGI 

Ecco la lista delle esplosioni avvenute a Pa­
rigi in questi due ultimi anni dinamit rdi: 

I.a prima esplosione di dinamite ha,avuto 
luogo il 29 febbraio 1892 davanti al palazzo 
della principessa di Sagiu : il portinaio del pa­
lazzo restò leggermente ferito. 

La seconda avvenne l ' I 1 marzo seguente 
nella casa ebe portava, il.numero 130 del bou­
levard San G.ermain: ,1' attentato era diretlo 
.cpntro il Benoist, consigliare alta Corto d'Ap­
pèllo. 

-Nella medesima settimana, nella notte dal 15 
al IH marzo, ebbe luogo l'esplosione della cà-, 
sestna Loubeau. , , , 

Il 28 marzo la quarta esplosionein una casa 
della via Clicby, abitafa da Eulot, avvocato 
generale tifila reputjblics. 

•Tutte queste furono dovute, pare, a Riva-
chol. 

La quinta esplosione più terribile ebbe luogo 
il %p, aprile, prima del giorpo in cui doveva 
essere condannato Ràvachol, nella bottega.del 
ristorante Very. 

La sesta fu,quella della via Bqns-En'fants, 
Dopo qn anno di' trégua si è'avut'o l'atten­

tato di Vaillànt alla Oamera il 9 dicembre 
1893 ; quello di Kenry all'Hotel Termiiìus il 17 
febbraio, ed infine le bombe,delle vie S. Gia­
como e S. Martino. '• 

Nostre jnformazioni 
I circoli p a r l a m e n t a r i della Capi­

ta le r imasero assai impress iona t i per la 
n o m i n a dell 'on. Colombo a p res iden te 
della commissione sul p rbge t to 'dei 
pieni po te r i . 

Non è che ques ta n o m i n a , m e t t a in 
pericolo, come credono molti , il pro­
get to d i , cui si t r a t t a . Si r i t i ene anzi 
f e rmamente che i pieni poter i s a r a n n o 
accorda t i , m a l g r a d o tu t t i gli sforzi del 
g ruppo Giol i t t iano por Farli abor t i r e . 

Quella nomina t u t t a v i a p r o v a chia­
r a m e n t e che ,i pieni poter i non passe­
r a n n o senza qua l che c lausola r e s t r e t ­
t iva . 

C o r r e n u o v a m e n t e la voce che le 
p ra t i che per un a o j q r d o commerc ia le 
colla F r a n c i a sierio assai bene a v v i a t e . 

. ' . 
L e t t e r e pa r t i co l a r i , da P a r i g i a n n u n ­

ziano che l 'a l to commerc io dalla Ca­
pitale, e in genera le il mondo degl i 
affari, si m a n e g g i a n o con g r a n d e ala­
c r i tà pe rchè le t r a t t a t i v e r iescano, 

t o s t a r » ! 3D±sii>£i,C5<5i 
P A R T I C O L A R I 

Rinforzo in A i r i c a 
(S) ROMA, b\.pre 7 , 
Dietro richiesta del generale Barattieri,' 

verrà mandato "prossimamente in Africa 
un rinforzo di artiglieria1, con un corto nu­
mero di mitragliatrici, ritenuta necessarie 
per la difesa di Keren e dei posti avan­
zati della Colonia Eritrea nel caso di un 
nuovo attacco da parte dei Dervisci, 

t e a s s i c u r a z i o n i del G o v e r n o 
Si afferma che ,|l Governo, per mezzo 

dei nostri rappresenati all'estero, ha assi­
curato i Governi amici che qualunque sia : 

il risultato delle discussioni finanziario alla 
Camera italiana, non vi sarà per ora né 
una crisi ministeriali né uri rimpasto. 

A n a r c h i c i r i c e r c a t i 
La polizia francose h i trasmesso alla 

polizia italiana oltre 300 fotografie di anar­
chici ricercati dalle diverte polizie d'Eu­
ropa, perchè ritenuti' pericolosi • o perchè 
hanno da liquidare dei conti eolla giu­
stìzia. 

11 R e a Monza 
(SI ROMA, 5, ore 9.20 
Al Quirinale si dice che il Re, dopo vi­

sitata, nel prossimo aprile, la regina Vit­
toria a Firenze, si recherà per uii giorno 
o due a Monza, per affari privati della fa­
miglia reale. 

P r e z z o d e l l ' a r g e n t o 
Nolizie_da Londra e Nuova-York segna­

lano nuovi l'orti ribassi nei p-ezzo deti'ar-
g e n l o . ; . . •' • 
. 11 Governo inglese prenderà delle misure, 
per garantire i suoi interessi commerciali. 
che si trovano sempre più minacciati dal 
deprezzamento dell'argento. 

I l avo r i del le Com miss ioni 
(S) ROMA, 5, ore 10,30 
Le due Commissioni, elette dalla Camera 

per esaminare i progetti finanziàri e la do­
manda dei "pieni poteri, incomincieranno 
oggi i loro lavori. 

Si prevede che la Commissione pei pieni 
poteri non impiegherà più di due.o tre' 
se.lute.-per esaurire il proprio, mandato. 

..-• I n t e n z i o n i di r i n u n c i a 
Corre voce che qualcuno dei commis­

sari eletti per le due Commissioni della 
Camera, aveva manifestata l'intenzione di 
rassegnare il .mandato, e ciò allo scopo di 
far. posto ad alcuni [deirestreina sinistra; 
però ci.avrebbero rinunziato in seguito ad 
insistenze di amici. 

B a n c a i t a l o g e r m a n i c a 
, (S) , ROMA, S, ore 11.40 

Vi annunziai che le trattative per la co­
stituzione di una Banca italo-germanica; 
erano state rimandate in aprile. 
. Ora da .Berlino ,teìegr,afano che la. pro­
gettata operazione finanziaria si considera 
in quelle sfere bancarie còme del tutto 
arei g.a. 

Isella n o s t r a T ipogra f i a , m u n i t a di 
M o t o r e a Gaz, ' l'è f o rn i t a d i ' nuovi ' e 
copiosi c a r a t t e r i si e segu isce c o n la 
(Massima d i l igenza q u a l u n q u e JayOKO, 
in, ,bi;eve t e m p o ed a p r e z z i . d i t i f i la 
c o n v e n i e n z a . 

R, O S S E R V A T O R I O ASTRONOMttQ© 
m PABOVA. 

• 6 Marzo 1804 
A m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tejppo medio di Padova ore Vi m. 11 s. 2$ 
Tempo medio dell'Europa 

Centrale (o dell'Etna) oro 12 m. ^3 a. 54 
Osse rvaz ion i imeteorologiche 

seguite all'altezza dì ...metri. 17 dal suolo e di 
' metri 3Q.7 dal livello medio del mare 

4 Marzo Ore 
9 ant. 

Qre 
3 poni. 

Ora 
9 pom. 

Biromotró a 0'- mil. 764.9 702.9 782.1 
Termometro centigr. +- 3.5 +0.6 +S.5 
Tensione dèi vap.acq- 5.8 6.6 i? Umidità relativa . . 95 09 98 
Direzione del vento . ESE SSE 1 SSE 
Velocità chil. orar, del 

| vento. . , . . 1 7 8 
Stato del cielo. . . nebb. 3[4cop feop 

' Dalle,9 ant. del 4 alle 9 ant. del 5 
Temperatura massima — + 11.5 

» minima — + 3'.5 
A c q u a c a d u t a da l c ie lo 

dalle 9 pom. del 4 alle 9 ant. dol 5 mill. 1.4 
Mìnimo della mattina del 5 4- 4.6, 

,F. BELTRAME, Direttore 
'F. SACCHETTO, Proletario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

STABILIMENTO BAGNI 
PADOVA. PIAZZA DUOMO 306 

Direzione Medica 
Aperto anche diM^ante l'inverno, dalle 7 

alle,22 nei giorni furiali, e fino alle 1S 
nei festivi. 

Loculi riscaldati sempre ed illuminati a 
gaz .dalle 4 alle 6. 

Baigni in vasche : caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali. 

Doccio fredde e calde; pioggia a colpnna 
fissa, mobile, ascendente, circolare e simul­
tanee. 

Riparti separati per signore con ingresso 
sdeéiale. ' ; ••• • .-' 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi, mas­
saggio, ginnastica medica. 
Prèzzi Un bagno. . , . . L. .1.50 

Una doccia . . . . * 0.75 
Abbuonamento per 15 bagni . » 15.— 

doccia . » 8.50—, 
trimestrale ed annuo vantag­

giosissimo Ano a tutto marzo ' H14(ÌP 

SEBI 

RftPPNRESETAWZA 
-DELLA niTTA 

VIENNA F. .WERTHER & C . V ( ™ 
^PiiiyA. FABBRICA Erjitoi'EA DI CA.8SIS FCnt'TE J 

sicura contro il fuoco e lo infrazioni 
P R E S S O • , ; , 

I. milMM - PADOVA 
Via S, Prancasco N. 3800 . . .-,,,,., 

Lavande ri a Padovana 
et, Vapore 

e d ' e s p u r g o l a n e d a m a t e r a s s i e c o n e r t e 
e consegna [rnunita M domicilio 

t»" jLunedi , Mercoledì , V e n e r d ì •ea 

; Prezzi di tutta convenienza 
e p e r I s t i tu t i p rezz i spec ia l i 

Per comodo degli Impiegati pagamenti mensili 

Padova - S. Massimo 3002 - P a d o v a 
Domande con Carta postalo 

A c q u a po tab i l e •» Visi ta l i bb ra J 8 4 

Economia e Risparmio 
di q u a l u n q u e spesa p e r gli A b b o n a ­
ment i a g io rna l i di Mode , Sc ien t i f i c i , 
L e t t e r a r i ecc . 

ALLA LIBRERIA P. MINORI 
Piazjsà Unita, .d' Italia — PADO'VA, 

Si Ricévano Abbonamenti a 
qualunque Giornale ai sol© 
p r e z s o da coper t ina 

$i garantiscono i regali 

P r e s s p l e L i b r e r ì e D r u c k e r e . D r a g h i 
' al prezzo dì Lire U n a 

trovasi in vendita il nuovo Romanzo ' 
Di PIO PAS3AR1N 

TTn'Oasi della Tiia 
. già pubblicato nelle appendici 
del Giornale di Padova IV COMUNE 

http://Mivtt.jn.ate
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P E R O G O T P A R O L A 

fi inu t i l e p r e s e n t a r s i p e r s o n a l ­
m e n t e , po tendo m a n d a r e a m a n o e 
UH'Zzo p o s t a l e l ' i m p o r t o d e l l ' i n s e r ­
z i o n e in francobolli a l l ' Ufficio di 
P u b b l i c i t à 

HAASENSTEIN k VOGLER 
V i a S p i r i t o S a n t o N . 9 8 2 

GIOVANE tedesco con capitali i m -
pìegherebbcsi presso ser ia Casa com­
merc ia le . Offerte ser ie 0 25 G., H a p -
p r e s e n t a n z a Haasanstein e Vogler — 
Genova . 290 0 

GIOVANE tedesco, conosco inglese, 
c e r c a impiego subi to . Offerte H U'S'dM 
Haasens te in e Vogler, Milano. 291 M 

CASA commercia le ser ia ce rca pe r 
subi to abile contabile corr ispondente . 
Offerte II 1448 M. Haasei is tein-vogler 
Milano. 294 M 

CEROANSI l i re (iOO, lauto in teresse . 
Mass ima garanzia . Archimede, posta, 
Mi l ano . 2!tó M 

DISTINTA signorina desidera collo­
ca rs i presso rispettabile famiglia in 
qual i tà di governante , potendo inse­
g n a r e perfe t tamente tedesco e fran­
cese. Sc r ive re O S 0 O P Haasenste in a 
Vogler F i renze . 286 F 

CAMERIERA. Si ce rca u n a came­
r i e r a Sulla e p ra t i ca del servizio per 
famiglia p r iva ta . Scr ìvere 894 H a a ­
senste in o Vogler E'irenze. 284 F 

IMPIEGO di commesso geren te pe r 
Negozio . Vuoisi aspet to e c a r a t t e r e 
gioviale . Cauzione di almeno L. 500. 
P o c h e p re t e se e buone referenze. •=• 
S c r i v e r ò Via P . Umber to N . 1 Milano. 

287 M 

Se amate 
avere nella vostra famiglia 

ì più buoni e pregiati prodotti 
ttella fertile Sicitfa 

rinitiUetd per p o s t a 
il v o s t r o b ig l i e t to d a vis i ta 

a Nicolo (.litania Bfiinneci 
. E m p o r i o de i P r o d o t t i Sici l iani 

fri'Palermo, Piazza Marina K 20 
e fieeverete gr&tiB il liBtlno coi prezzi 

di tutti i prodotti e specialità. 
per pacchi postali 

<•-• •franco al vtstro clcrà icìlio • U 

BEMSCHEID (Prussia Renana) 
f a b b r i c a d i l i m e , s e g h e , i e r r i 

d a p i a l l a , s c a l p e l l i , e c c . 

F e r r i d a pial la , p r i m a (realità, di 
a c c i a i o fuso, fabbr ica t i col nuov i s ­
s i m o s i s t e m a c i l i nd ra to sul l 'erro, 
Sca lpe l l i , S g o r b i - ecc . 

M a d r e v i t i , ch iav i ingles i , crirjue, 
m a r t e l l i , m o r s e , incud in i , t enag l ie , 
c o m p a s s i , s e g h e c i rco la r i , ecc . , è 
t u t t i gli a rnes i necessa r i pe r le of­
ficine m e c c a n i c h e . 

S p e c i a l i t à d a C a r t i e r e 
a 103 r 

EPILESSIA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

si guariscono radicalmente colle 
celebri 

P O L Y E R I 
. . . dello 

moMlìmmfa Lassarmi 
, D I B O L O G N A 

Si trovano in Italia e fuori nelle 
primarie Farmacie. 

Si spedisce gratis V opuscolo dei 
guariti. 

P U B B L I C A Z I O N I 
d e l i a P r e m . T i p o g r a f i a E d i t r i c e 

P A D O V A - F . SACCHETTO - PADOVA 

6 . P R A T I — P s i c h e 

O. G A R M K M — A r i t m e t i c a prat ica 
» E l e m e n t i di geometr ia 

P . S E L V A T I C O — G u i d a d i P a d o v a 
, :4J. G A L L I N A — C o m m e d i e del Tea t ro 

Veneziano 
J E E A N T I — L a M o n a c a a s s a s ­

s i n a (Romanzo) 
{di prossima pubblicazione) 

M O N T A N A R I — E l e m e n t i di eco­
nomia politica 

Nella nos t ra Tipografia, 
muni t a di motore a Gaz, 
e fornito di nuovi e. co­

piosi c a r a t t e r i , si eseguisce 
q u a l u n q u e lavoro a prezzi 
d ì t u t t a convenienza. 

P a d o v a 1 8 9 4 , T i p . F . S a c c h e t t o 

G 

A 

MESE DH3EH» BEHE?? 

LIQtìORBISTOMATICO RIOOSTITENTE SOVRANO 

DI 

-:€0 

CD 

FEMKHWMIMJ 
BISTOMATICO RIOOSTITEN 

F. BiSLERl̂ _Rlìlano 

A C Q U A 
DI 

BOCEHA DHBRAk 

:m 
VOLETE LA SALtfTgfJ 

,« * . * \_ 

.'Sisto 
«ONCttSSIOtUHlO 

M I L A N O 

ESPOSTONE MONDIALE COLOMBIANA 
Cliongo, S6-8-98. 

II goltcfiwittc $ lieto di dieiiiararo die I/ACQUÀ di 
N0CERA (Umbra} è nna ottima acqua, ottima por il 
esperò assai gradevole, ottima por il oontcauto in 
aoido carbonico. E un'acqua ^eramonto raocoiaanda-
fcilo $8T tarala a per V «so eonian*. 

B.tt. OTTO N. W1TT 
Prof, di Chimica Tecnologica al Politecnico di Boriino 

Vieto: Il E. Commissario Gerente 
UH6AR9 

da celebrità mediche 

rlcvnescMa e dichiarata 

l a R e g i n a d e l l e A c q u e d a t a v o l a < * . J S T © T 

Prog. sig. I. Bisleil, 
M»an o / t6 - l l -89 . 

Sullo mosso por recarmi a Eoma, non voglio la­
sciate Milano Benr-a miindòrie nna parola d'encomio 
poi suo i'EKRO-CHINA liquore eccellente, dal oliai» 
ebbi buonissimi risultati. Egli è veramento un buon 
tonico, un buon ricostituente nello anemie, nelle de­
bolezze nervoso, covreggo molto bono T inerzia del ven­
tricolo nello digestioni stentate ed int.no lo trovai 
giovevolissimo nello convalescenze da lunghe malattie, 
in ispocial modo di /ebbri periodiche. 

Dott. SAOL10NE oomm. CABLO 
HI18P Medino di S. X. il He 

BANCA VENETA 
_ ., '„. 

3t>é»jpi'oìsil'ti © ' O o a a . ' t i C2oi?xriexi.i 
Società a n o n i m a — Capitale i n t e r a m e n t e ve r sa to L, 4 , 0 0 0 . 0 0 0 

S e d o l a V E N E Z I A — S u c c u r s a l e i n P A D O V A 

• 9 1 

TALVOLE a volantino JENKIN 
C o s t r u z i o n e l a p i ù d i l l u s a , l a p i ù s e m p l i c e , l a m e n o c o s t o s a , l a p i ù d u r e v o l e 

Otturazione assolulaniente sicura per tutti gli scopi 

P o s s i b i l i t à d i r i p a r a z i o n e i n a l c u n i m i n u t i s e n z a r i m o z i o n e 

In UBO da molti anni negli Stabiìimsnti più importanti, uno dei quali no posBiode più di tremila esemplari 
Prezzi correnti, attestali e campioni dietro richiesta 

Rappresentante generale in Europa 

GUSTAVO HEISSER, Stuttargt, Sofìe astrasse, 30 

AVVI SO 
Assemblea generale ordinaria degli Azionisti 

In conformi tà ,a l disposto del l 'ar t icolo 19 dello S ta tu to Sociale, i sigimi 
Azionisti sono convocati in Assemblea genera le o rd inar ia pel giorno 21 
M a r z o p . v , a l l e o r e 1 p o m . , ne i locali t e r r e n i , gen t i lmente Conce» 
dalla Spet tabi le Camera .d i Commercio in Venezia, Palazzo ex Zecca* Rai 
M a r c o , p e r de l iberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 
1. Relazione de) Consiglio d 'Amminis t razione ; 
2i Relazione dei Sindaci ; 
3; Approvazione del Bilancio ed erogazione degli utili del l 'Esercizio 3893 ; 
<t. Nomina di cinque Consiglieri d 'Amminis t raz ione uscent i di c a r i c a ; 
5. Nomina di t r e Sindaci effettivi e due supplent i . 

Il deposito delle Azioni, pe r avere d i r i t to ad in te rven i re al l 'Assemblei 
dovrà essere effettuato, g iusta il disposto de l l ' a r t , d.4 dello S ta tu to Socia l i 
en t ro il g iorno 15 Marzo p . v. nelle oro d'ufficio 

. in V e n e z i a presso la Sede della Banca V e n e t a ; 
! in P a d o v a presso, la Succursale della Banca Veneta ; 

in M i l a n o presso la Banca Lombarda di Depositi e Conti Correnti . 
Venezia, SS Febbraio 1894. 

I L CONSIGLIO D ' A I I W N I S T R A Z I O H 

I- N o v e m b r e 1 8 9 3 Orari Ferroviari 
I - N o v e m b r e 1 8 9 3 

Rete Adriatica Società Veneta 
f a d o v a - V e n e z i a 

di r e t t o 
» 

misto 
omnibus 

» 
di re t t i s s . 
d i r e t to 
acce le r . 
mis to 
d i re t to 
omnibus 
acce ler . 

3.55 
4.38 
(3.35 

' 8 . 9 
9.36 

11.55 
13.21 
13.31 
15.45 
17.59 
20.11 
21.38 

4.45 
5.25 
8.12 
9,25 

10.50 
12.38 
14.— 
14.40 
17.20 
18.45 
21.25 
22.30 

V e n e z i a - P a d o v a 

omnibus 

d i re t to 
acce ler . 
misto 
d i re t to 

» 
misto 

» 
d iret t iss . 
d i re t to 
acce le r . 

4.15 
6.10 
8.45 
9.50 

12.15 
14. 6 
14.35 
16.25 
18. 2 
19.15 
22.45 
23.25 

5.25 
7.30 
9.29 

10 51 
13.25 
14.49 
15.14 
17.45 
19.18 
19.51 
23.31 
- . 1 8 

P a d o v a - V e r o n a - M l l a n o I 

"ÓmiilTms 7.40 - 1 0 . 2 5 - 17.20 
d i re t to 9 . 3 4 - 1 1 . 2 - 1 4 . 2 5 
omn . 13.35 - 16.55 - 23. 3 
'diret to 14.54 -16 .16 -19 .35 
dire t t is 1 9 . 5 3 - 2 ] , 7 - 2 3 . 3 5 1 

misto 20. 3 - 22.50 - (11 I 
accel . — . 2 3 - 1 .57- 6.35 

(1) Ano a Verona 
(2) d a Verona 

P a d o v a - R o v . - B o l o g n a 

" 7.17 

M i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

ìTjaiT"*'" omn. (2) 
misto » 
acce l . 6.10 
d i re t t i s . 8.15 
omn. 10.— 
di re t to 13. 5 
misto 
omn. 
accel . 18.35 
di re t to 23.25 

7.58 
6.40 - 1 0 . 4 6 

1 0 . 1 0 - 1 3 . 2 3 
10 .35-11 .54 
1 5 . 1 8 - 2 0 . 1 
16.10 -17 .56 

(2) - 2 0 . 1 0 - — . 4 2 
1 4 . 1 5 - 2 2 . — - (1) 

23.15 -
2 . 1 6 - 3.50 

omn. (1) - 4.35 -
» 5.34 - 7. 1 -

mis to 8. 6 - 10 .= . -
acc . 10.59 - 12.13 -
di r . 15.17 - 16.15 

10.29 

I») 
14.40 
18. 

m i s to l8 . 6 - 19.44 - 23.10 
» 20. 6 - 21.47 - (2) 

di r . 23.35 - - .26 - 2.™ 

( l ) d a R o v . - ( 2 ) f l n o a R o v . 

B o l o g n a - R o v . - P a d o v a 

2.20 di r . 
mi t to (1) 
omn. 5.«= 
misto 9.10 
dir . 10.45 
mi tp (1) 
omn. 15.55 
acc . 18.20 

3.44 -
5.25 -
7.47 -

13.16 - 15.16 
12 12 - 13.16 
16.50 
18.50 -
20.25 

4.34 
7.29 
9.24 

19.33 
(2) 

21,36 

M e s t r e - T r e v i s o - U d l n e 

~7ÌF. 5.23 - 5.43 - 7.45 
omn . 5.38 - 6.24 - 10.15 
misto 8.-9 - 9 . = - (1) 
omn . 11.15 - 11.60 - 15.24 
di r . 14.35 - 14.65 - 16.56 
mi s to l7 .24 - 18.10 - (1) 

» 18.38 - 19.20 - 23.40 
omn . 22.43 - 23.20 - 2.35 

1) fino a T r e v . - (2) da Trev, 

P d i n e - T r e v i s o . M e s t r e 

misto 27— - 5.37 - ó\31 
o m n . 4.50 - 8 . = - 8.46 
acc. (2) - 11 . 5 - 11.50 
di r . 11,25 - 13.30 - 13.54 
omn. 13.20 - 16.57 - 17.56 
misto (?) - 18.25 - 19.10 
omn. 17.50 - 21.10 - 22.22 
di r . .20.18 - 22.19 - 22.43 

M o n s è l l c e - L e g n a g o 

8.46 7.30 =js 
1 6 . = = 17.35 
19.10 s s 20.20 

omnibus 
mis to 
omnibus 

B e l l u n o - M o n t e b e l l u n a 

7 . = 

L e o n a g o - M o n s e l i o e 

omnibus 7.25 — 8735' 
misto 10. 4 = 11.30 
omnibus 19.45 = 20.50 

omnibus 
misto 

omnibus 

&.— 
6.35 

13.30 
18.25 

== 10.10 
s s 15.59 
= 20.28 

M o n t e b e l l u n a - B e l ì u n o 

omnibus 
misto 

omnibus 

13. 8 = 
16.27 = 
20.28 = 

9. 5 
15.40 
20.25 
22.42 

P a d o v a - V e n e z i a 

8.14 mis to 

V e n e z i a - P a d o v a 

mis to (1) 6.33 
{122) 7.35 
(124) 10.33 
(126) 15.13 

(2) 18.20 
(3) 18.40 

— 10.10 
— 13. 8 
— 17.48 
— 39.16 
— 19.15 

(1) 6.24 — 7.20 
(121) 6.55 — 9.30 
(4) 8.45 — 9.25 

IBS) 10.30 — 13. 5 
15.10 — 17.45 

(2) 18 .= — 19.38 

(1) Da Dolo, == (4) Pino a Dolo. = (S) Da Susina. — (4) Por lusina. 
HB. I treni 131, 122, 121, 1SS e 126 faranno un minuto di 

fermata di fronte al Caffè Commercio a DOLO nel giorno di Venerdì di 
ogni settimana. 
In caso di- Banj-ressiene per causa di nehbia del piroscafo 129 ì viag­

giatori provenienti da Venezia prendendo posto nel treno 646 in par­
torir^ da Venezia (E. A.) alle ore 19.25 troyeranne a Mestre nn treno 
coincidente dello Guidovie in partenza alio ore 19.50 ed in arrivo a 
Dolo allo ore «0.80. 

P a d o v a - B a s s a n o B a s s a n o - P a d o v a 

misto 
o m n . 

5, 6 
8, 3 

14,36 
18.50 

6,48 
9,43 

16,27 
20,42 

5,38 
8,29 

15,12 
o m n . 19.23 

o m n . 
misto 

7,27 
10,19 
17, 2 
21,14 

i 

P a d o v a B a g n o l i 

mis to 9,10 
» 13,40 
» 17,30 

10,48 
15,18 
19, 8 

B a g n o l i - P a d o v a 

mis to 7710 ì 8)748" 
» 11,22 18 ,— 
» 15,32 ( 17,10 

T r e v i s o - V i c e n z a 

miste 4,50 7, 6 
oras. 8, 5 9,53 
misto 14,-- 16,42 
omn. 18,20 20,46 

V i c e n z a - T r e v i s o 

7 , 2 7 ~ 
10.42 
17 10 
21,26 

OBJB. 
juUto 

5,22 
8, 9 

14,56 
19,19 

C o n e g l l a n o - V i t t o r i o 

omn. 8.— 
misto 11.10 
misto 13.15 
omn. 16, 5 

» 20 ,55 

11,42 
13,47 
16,33 
21,23 

V i t t o r i o - C o n e g l i a n o 

omn, 8,32 
misto 8,55 
ormi. 12,10 

mis to 14.55 
• 19,33 

6,58 
'9,!tà 

I 2 , r « 
15,23 
20 ,— 

P a d o v a - P i o v e 

misto 7,50 8,50 
» 10,30 11,30 
» 13,10 14,10 
» 18,20 19,20 

P i o v e - P a d o v a 

misto 6,30 
» 9,— 
» 11,50 
» 17,— 

7,30 : 
1 0 , = 
12,50 
18,— 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 

5, 6" 

M o » l e b e f l u n a - P a d o v a 

omn 
misto 11,15 

» 18.22 

6,44 
12,55 
20, 6 

misto 7,17 
omn. 16,14 
mis to 20,43 

9,-= 
17.47 
22,20 

ESTRATTO DELLO STATUTO 
Ar t . 15. •=, Ogni Azionista h a un voto sino a cinque Azioni da Iij 

possedute . L'Azionista che possiede p iù di cinque, e sino a c e n t o Azioni 
ha uu voto ogni cinque Azioni, e pe r quel le che possiede ol t re il numer i 
di cento , h a un voto ogni vent icinque Azioni. 

A r t . 16. = L'Azionista può farsi r a p p r e s e n t a r e all 'Assemblea, e sa r i 
valido a tale effetto il mandato espresso sul biglietto stesso d 'ammissiont l 
p u r c h é il manda to sia conferito ad a l t ro Azionista. — Va manda ta r io n o i 
p o t r à r a p p r e s e n t a r e più di 20 voti o l t re a quelli che gli appar tenessero i l 
p ropr io . — Il manda ta r io non pot rà r app re sen t a r e più di un a l t ro Azionisi»! 

AVVERTENZA 
A te rmin i dell ' a r t . 18 dello S ta tu to , si avver te che i depositanti 

credi tor i in Conto Corrente po t ranno farsi r app re sen t a r e al l 'Assemblea pel 
mezzo dei loro espressi delegati , i quali pe rò non avranno voto deliberai 
t ivo . I delegati dovranno essere nominat i con regolare protocollo, notarile! 
che d o v r à essere esibito agli Uffici della Banca Veneta, a lmeno t r e giorni 
p r i m a dell 'Assemblea, onde r i t i r a re il re la t ivo biglietto d 'ammiss ione . 

A t e rmin i de l l ' a r t . 179 del Codice di Commercio, il Bilancio e l a ReJ 
lazione dei Sindaci sa ranno ostensibili presso gli Uffici della Banca dal 
giorno 10 p . v . Marzo. 3 H | 

.La Consunzione 
può evitarsi, 

^ I g e r m i de l l a consunzdone a t t e c h i s c o n o e s i mo l t i p l i c ano s a * 

l a m e n t e i n u n c o r p o d e b o l e e d e s a u s t o ; q u e s t o è u n fa t to sc ieo» 

t i f i c a m e n t e p r o v a t o . J - a -

Emulsione Scott 
d 'Ol io ' d i f ega to di m e r l u z z o con ipofosfiti d i ca lce e s o d a p r&; 

v i e n e l a c o n s u n z i o n e r i n v i g o r e n d o i p o l m o n i , e s s a è riconosciuta 

c o m e r i m e d i o efficace c o n t r o la t o s s e e d i ra f f reddor i e c o m e i l 

p i ù p r o n t o d e i r i c o s t i t u e n t i . A n c h e l a 

D e b o l e z z a e r e d i t a r i a 

e l a Scrofola ai vincono coli' uso della EMULSIONE S C O T T . 

P r e p a r a t a d a i Ch imic i S C O T T & B O W N E - N e w - Y o r k : 

S E N A P I S M O RIGOLLOT 
tOairOiQbUnueòrfQAf, liQLtìnl, HEUtiì}, I InFtMhfiiù, OCC. 

INDISPENSABILE IN TUTTE LE FAMIGLI». 
St veadt. In teatofe, ai fèrro bianco, di10 rogli.lt> tutu la Farmacie del mondo, 
ESIGERE su Ogni foglio, 11 nome o l'indirizzo dell' Inventore» 

3F. R I G Q 1 . L O T , 34, Avenuo Viatoria, PARIGI. 

Vendi ta a P a d o v a : L . Cornelio - P i ane r i e M a u r o ; S t o m a : Carlo j 

Bode (Pai . Sc i a r r a ) , ed in tu t t e le principali Fa rmac i e e Drogher ie , 
H 1 7 7 V 

ANTICA FONTE PEJO 
M E D A G L I A A L L E E S P O S I Z I O N I D I MILANO, F R A N C O F O R T E , T R I E S T E , TOZA, B R E S C I A E D ACCADEMIA N A Z I O N A L E DI P A R I G I 

L a so t to sc r 
du l ia D i t t a Car lo 
P e r c i ò si p r e g a 

t u t t e le p r inc ipa l i f a rmac ie de l R e g n o . 
LA DIREZIONE - CHIOGNA'MORESCHINI H187V 

J , ' W E B E R e Corap , 
S t a b i l i m e n t o Meccan ico e Fonderia 

Uster (Svizzera) 
Spec ia l i t à di Fus i d ' o g n i genere, 

t o r c i t u r a e t e s s i tu ra — Rocchett i 
per b a n c - a - b r o c h e s , incanna to i e 
lo rc i to i — Cusc ine t t i p e r fusi, plac; 
c h e t t i , s oppo r t i n i — Cambiament i 
al le m a c c h i n e i n c a n n a t o i o o torci­
toio ai s i s t emi ad anelli — RjPa" 
razioni con pron tezza ed al massime 
b u o n p rezzo , 

Molti a n n i d ' e s p e r i e n z a 

P r e m i a t a a d i v e r s e Esposizioni 
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